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Regesto Francesco  Galli  invia  questa  lettera  a  Giuditta  Pasta  per 

raccomandarla  a  suoi  cari  amici  in  occasione  della  sua 
permanenza  a  Vienna.  Inoltre  la  avverte  che  l’Accademia  dei 
filodrammatici di Milano ha deliberato di attenderne il ritorno, per 
celebrare una cerimonia di inaugurazione del busto del defunto 
Vincenzo Monti.

Trascrizione Gentilissima signora Giuditta, seppi la di lei partenza a codesta 
volta troppo tardi e quindi non potei offrirle i miei serviggi lungo lo 
stradale  ed  anco  costì  ove  tengo  delli  amici  di  cuore,  che  si 
prestano di buon grado alle mie raccomandazioni. Sebbene ella 
non manchi di potenti appoggi, pure anche ad insinuazione della 
di lei signora madre, mi sono preso la libertà di dirizzarle questa 
mia, che le verrà presentata dalli ottimi miei amici signori Amorth 
e  Gazzer,  de’  quali  ella  potrà  valersene con tutta  libertà  ed in 
qualunque occorrenza e particolarmente in caso di dover spedire 
effetti ed anche potrà disporre denari, se non volesse incomodare 
il banchiere. Finnalmente ella deve riguardarli come un altro me 
stesso, che mi pregio di essere1 annoverato fra il numero de’ suoi 
amici. L’altra sera vi ebbe seduta all’Accademia de’ filodrammatici, 
della quale faccio parte, e venne deliberato di attendere il di lei 
ritorno  per  celebrare  l’innaugurazione  del  busto  del  fu  celebre 
Monti  e  ciò  per  approffittare  della  graziosa  di  lei  offerta  di 
contribuire a rendere più brillante la festa, persuasa l’Accademia 
che  ciò  potrà  seguire  al  più  tardi  in  settembre.  Il  presidente 
dell’Accademia, mentre m’incaricò di dargliene la notizia, la prega 
ben anco di aggradire sentimenti della di lei distinta stima. Anche 
madame Traversi  le  fa  per  mio  mezzo  li  più  cordiali  saluti  e 
finnalmente  la  mia  Chechina  e  le  altre  sorelle  ed  in  attesa  di 
quelle  notizie  che  interessano  tanto  i  di  lei  amici,  la  prego  di 
aggradire, anche per il di lei signor consorte, i sentimenti veraci 
della  mia  stima  ed  amicizia.  Devotissimo  servitore  ed  amico 
Francesco Galli.
Milano, li 10 febbraio 1829

Annotazioni sul verso
A madame Pasta a Vienne.
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